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Il barometro targato Ipl

Alavorofinoa65anni?
«Oraancheisenior
guardanoalpart-time»
BOLZANO Alcuni non ci riesco-
no più, ad altri semplicemen-
te manca la voglia: svolgere la
professione attuale fino ad ar-
rivare a 65 anni è una questio-
ne di benessere fisico ma an-
che di volontà, soprattutto se
sono stati già maturati gli an-
ni contributivi che danno ac-
cesso alla pensione. Se lavora-
re nell’attuale profilo profes-
sionale fino a 65 anni sia pos-
sibile e anche desiderato,
questo è quanto l’Istituto pro-
mozione lavoratori (Ipl) del-
l’Alto Adige ha chiesto nell’in-
dagine primaverile del baro-
metro. «L’attuale carenza di
manodopera richiede di va-
gliare tutte le possibilità per
tenere nelle aziende e negli
enti dell’Alto Adige il maggior
numero possibile di occupati
in età lavorativa avanzata,
sempre che questi lo desideri-
no», osserva il direttore del-
l’istituto Stefan Perini.
La maggioranza dei lavora-

tori dipendenti altoatesini (il
65%) sostiene di essere in gra-
do di proseguire la propria
carriera professionale almeno
fino all’età di 65 anni. Questo
tenendo in considerazione sia
l’attuale stato di salute che
l’attività lavorativa che svolgo-
no. Poco più di un terzo di es-
si, invece, considera questa
eventualità «molto improba-
bile» (il 15%) o «piuttosto im-
probabile» (il 20%). Il 72% di
chi sostiene di non riuscire ad
arrivare all’età pensionistica
attribuisce la colpa allo stress
mentale, mentre il 57% affer-

ma che i carichi fisici del pro-
prio lavoro sono troppo alti
per continuare fino in età
avanzata.
Una cosa è certa: per riusci-

re a lavorare agevolmente fino
a 65 anni devono essere pre-
senti determinate condizioni.
L’incentivo più diretto è, co-
me spesso accade, la prospet-
tiva di un salario più elevato. Il
78% degli intervistati, infatti,
dichiara che lo stipendio è per
loro è un fattore determinan-
te nel decidere se rimanere o
meno. A poca distanza segue
la «riduzione dello stress sul
lavoro» (il 77%). Tra le altre
misure richieste troviamo
giornate o settimane lavorati-
ve più brevi (il 69%) e la possi-
bilità di un orario di lavoro
più flessibile (66%). In merito
il direttore di Ipl Stefan Perini
fa una considerazione: «La
migliore retribuzione, il lavo-
ro flessibile e nuovi campi di
attività sono una caratteristi-
ca permanente nelle risposte
date in questa batteria di do-
mande che ripetiamo una vol-
ta all’anno dal 2015. Piuttosto
nuovo invece è che oggi il
part-time e la settimana lavo-
rativa corta sono più apprez-
zati chemai, anche dai lavora-
tori in età avanzata. Infatti, il
69% degli intervistati possono
ora immaginarsi di rimanere
in servizio fino all’età di 65 an-
ni proprio a seguito di una ri-
duzione dell’orario di lavoro.
Cinque anni fa lo riteneva
possibile solo il 53%».
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